Con il Decreto Ministeriale n. 45 del 7 marzo 2007 è stato regolamentato l’articolo unico comma 347 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 in ordine all’accesso alle prestazioni creditizie agevolate erogate dall’INPDAP.
Per opportuna conoscenza forniamo una disamina approfondita della materia:

LEGGE 23 DICEMBRE 2005 N. 266

Comma 347. Con il medesimo decreto di cui all’articolo 13-bis, comma 2, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, sono altresì stabilite le modalità di accesso alle prestazioni creditizie agevolate erogate dall’INPDAP, senza oneri a carico del bilancio dello Stato, anche per i pensionati già dipendenti pubblici che fruiscono di trattamento a carico delle gestioni pensionistiche del citato Istituto, ivi compresa l’iscrizione alla gestione unitaria autonoma di cui all’articolo 1, comma 245, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nonchè per i dipendenti o pensionati di enti e amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, iscritti ai fini pensionistici presso enti o gestioni previdenziali diverse dall’INPDAP.
Occorre rifarsi, quindi al D. L/vo n. 165 per capire a quali dipendenti delle varie amministrazioni si applichi la trattenuta, recita infatti l’art. 1, comma 2 del decreto richiamato:
DECRETO LEGISLATIVO 30 marzo 2001 n. 165  
 

NORME GENERALI SULL'ORDINAMENTO DEL LAVORO ALLE DIPENDENZE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

 

TITOLO I

Principi generali

Art. 1 

Finalità ed ambito di applicazione
(Art. 1 del d.lgs. n. 29 del 1993, come modificato dall'art. 1 del d.lgs. n. 80 del 1998)

1. Le disposizioni del presente decreto disciplinano l'organizzazione degli uffici e i rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e delle province autonome, nel rispetto dell'articolo 97, comma primo, della Costituzione, al fine di:

a. accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici;

b. razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica;

c. realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori e applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro privato.

2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane. e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.
I CONTENUTI DEL DECRETO  SI APPLICANO, QUINDI, A TUTTI I DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE A TUTTE LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO……….., PERTANTO ANCHE AI DIPENDENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA!!!!

Ma, vediamo ora i contenuti del decreto che, ricordiamo, disciplinano le modalità di accesso ai prestiti agevolati erogati dall’ INPDAP:

DECRETO 7 marzo 2007, n.45
Regolamento di attuazione dell'articolo unico, comma 347 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in materia di accesso alle prestazioni creditizie agevolate erogate dall'INPDAP.

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

schema di regolamento e' stato comunicato al Presidente del Consiglio
dei Ministri;
Adotta il seguente regolamento:
Art. 1.

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica:
a) ai pensionati gia' dipendenti pubblici che fruiscono di
trattamento a carico delle gestioni pensionistiche dell'INPDAP;
b) ai dipendenti o pensionati di enti e amministrazioni pubbliche
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, iscritti ai fini pensionistici presso enti o gestioni
previdenziali diverse dall'INPDAP.


  Art. 2.

Iscrizione alla gestione credito

1. I dipendenti in servizio ed i pensionati di cui all'articolo 1
sono iscritti di diritto alla Gestione unitaria delle prestazioni
creditizie e sociali di cui all'articolo 1, comma 245 della legge
23 dicembre 1996, n. 662, con obbligo di versamento dei contributi
nelle misure previste dall'articolo 3, a decorrere dal mese
successivo alla scadenza di sei mesi dalla data di entrata in vigore
del presente regolamento, qualora entro questo termine non
comunichino all'INPDAP la loro volonta' contraria.
2. I soggetti di cui al comma 1 possono recedere dall'iscrizione
entro il termine di sei mesi dal pagamento della prima mensilita' di
retribuzione o pensione sulla quale e' stata applicata la ritenuta di
cui all'articolo 3.
3. La contribuzione e' stabilita a totale carico dell'interessato e
non e' rimborsabile.


 Art. 3.

Aliquote contributive

1. Per i dipendenti in servizio, l'iscrizione comporta il
versamento di un contributo pari allo 0,35% della retribuzione
contributiva di cui al comma 242 della legge n. 662 del 1996,
determinata ai sensi dell'articolo 2, commi 9 e 10, della legge
8 agosto 1995, n. 335.
2. L'aliquota contributiva applicabile ai pensionati e' pari allo
0,15% dell'ammontare lordo della pensione. Nessun contributo e'
dovuto dai titolari di pensione fino a 600 euro lorde mensili. Tale
ultimo importo e' adeguato dall'INPDAP prendendo a riferimento le
variazioni del trattamento minimo delle pensioni a carico del fondo
pensioni dei lavoratori dipendenti.
3. Il contributo e' prelevato mediante ritenuta mensile sugli
emolumenti corrisposti all'iscritto e decorre dalla data di
iscrizione.


 Art. 4.

Prolungamento della cessione

1. In caso di cessione contratta dal dipendente in servizio per un
periodo eccedente il limite di cui all'articolo 23 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, la medesima si
estende sulla pensione in misura non superiore al quinto valutato al
netto delle ritenute erariali.
2. Qualora l'importo della cessione superi la misura di cui al
comma 1, l'INPDAP procede a ridurre la trattenuta da operare sulla
pensione in misura corrispondente a tale limite, comunicando
l'avvenuta variazione all'istituto creditore ed al pensionato.
3. Il prolungamento sulla pensione e' comunicato all'INPDAP
dall'amministrazione di appartenenza dell'interessato all'atto del
suo collocamento a riposo.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.
Roma, 7 marzo 2007
Il Ministro: Padoa Schioppa

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 20 marzo 2007
Ufficio controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 1
Economia e finanze, foglio n. 399

Alla luce delle disposizioni riportate e per fare definitivamente chiarezza su una materia complessa e poco conosciuta diciamo:
· Il decreto in materia si applica ai dipendenti ed ai pensionati della Guardia di Finanza;

· I dipendenti del Corpo della Guardia di Finanza, sono già assoggettati alla ritenuta  INPDAP in questione con la voce: FONDO CREDITO;
· I pensionati della Guardia di Finanza non erano assoggettati e lo diventano in forza del Decreto del Marzo 2007, salvo che non esprimano esplicitamente VOLONTA’ CONTRARIA

· Tale volontà contraria deve essere espressa o al Reparto Amministrativo Competente o all’INPDAP stesso se si è amministrati già dall’ENTE.

Di seguito un fax simile di modulo da compilare e da inviare all’ INPDAP

PER I PENSIONATI:
ALL’ INPDAP    DI  ________________________________________

Tramite il REPARTO T.L.A. GUARDIA DI FINANZA/Ufficio Amministrazione - Sezione Trattamento Economico/Pensioni   via_______________, n._______ ,   CAP,    CITTA’

Il sottoscritto___________________________________________________________________

Nato a________________________________________________________________________

Il________________________;  C.F._______________________________________________

Residente a____________________________________________________________________

Titolare della pensione definitiva/provvisoria  erogata dalla Guardia di Finanza dal_____________

Dichiara, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito all’articolo 2, comma 1, del D. M. n. 45 del 7 marzo del 2007, pubblicato in G.U. n. 83 del 10 aprile 2007, di NON ADERIRE alla Gestione Autonoma delle prestazioni creditizie e Sociali dell’INPDAP istituita dall’articolo 1 comma 242, e seguenti della legge 662796.

________________,______________________

                                                                                                               IN    FEDE

                                                                                                          ____________________

Permane un unico dubbio: non rivolgendosi chiaramente soltanto alle amministrazioni i cui dipendenti non sono stati assoggettati, sino ad ora, alla ritenuta del FONDO CREDITO, il decreto sembrerebbe voler permettere anche a coloro che sono attualmente assoggettati di poter esprimere volontà contraria alla ritenuta.

Non dimentichiamo, tra l’altro che tale ritenuta è relativa ad una prestazione ipotetica: quanti del personale in servizio hanno usufruito di prestiti INPDAP e quanti, ben più numerosi, non ne hanno goduto?

Niente di strano se il legislatore abbia inteso chiedere una specie di assenso anche al personale dipendente attualmente assoggettato, consentendo a coloro che non intendono o     meglio che presumono di non intendere fruire di tali prestiti di non subire trattenute a fondo perduto!

Non sarebbe peregrina, riteniamo, l’iniziativa anche per coloro che sono in servizio, di mandare una lettera al proprio T.L.A. di riferimento manifestando la VOLONTA’ CONTRARIA a tale ritenuta.
Suggeriamo il seguente stampato:
PER I DIPENDENTI  IN SERVIZIO GIA’  CONTRIBUENTI:
ALL’  INPDAP    di______________________________________________

Tramite il REPARTO T.L.A. GUARDIA DI FINANZA/ Ufficio Amministrazione – Sezione trattamento economico    Via____________, n._________,    CAP__________;   CITTA’

Il sottoscritto________________, nato a_________________, il__________, residente a_____________________,   via_____________, C.F._________________________, matricola___________________________, in servizio presso____________________:

VISTO

Il decreto  n. 45 del 7 marzo 2007 ( G.U. n. 83 del 10 aprile 2007;

CONSIDERATO

Che non è intenzionato a versare quanto indicato all’articolo 3 comma 1 dello stesso decreto;

ESPRIME

A codesto Ente la volontà contraria all’applicazione della trattenuta dello 0,35%, giusta possibilità concessa dall’articolo 2, comma 1, del citato decreto.

Resto in attesa di un cortese cenno di riscontro in tal senso per gli effetti della legge 241/1990.

______________,__________________

                                                                                                                   IN FEDE

                                                                                                               __________________                                                  
